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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI







    Sezione di Padova – Centro Studi
______________________________________________________________________________ 




PROGETTO SCUOLE – ANNO SCOLASTICO 2023-24




   “ … conoscere, capire e crescere, in cammino con gli Alpini … “ 
______________________________________________________________________________ 

Il Progetto è una proposta di collaborazione didattico – educativa che gli Alpini presentano alle scuole, volta ad offrire un utile contributo all’acquisizione di conoscenze e competenze in materia di Cittadinanza e Costituzione (Legge 222/2012), e di Educazione civica (Legge 92/2019) da parte delle giovani generazioni. 






Si ritengono di primaria importanza, per la completezza della formazione civica:

       1- la consapevolezza dell’inderogabilità dei doveri al pari dell’inviolabilità dei diritti (art. 2 Cost.), e  2 - di  particolare significato per la nostra Nazione, il valore dell’Inno e del Tricolore italiano (art. 12 Cost.) quali primari simboli della Repubblica, che accumunano tutti gli Italiani e richiamano al senso di Unità Nazionale, di popolo, come spesso sollecita il nostro Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.











La proposta trae origine dalle disposizioni previste dalle Leggi 222/2012 e 92/2019, e spunto dagli obiettivi sociali ed ambientali tra quelli indicati dall’Agenda 2030 dell’ONU, che sono in linea con gli scopi statutari dell’Associazione Nazionale Alpini. 





E’ una attività di volontariato, spontanea e gratuita, tra le tante svolte dai soci  dell’ Associazione Nazionale Alpini in varie forme. 






Trova altresì motivazione nel  “ … dovere di ogni cittadino di concorrere al progresso della società” (art. 4 Cost.), tradotto dagli Alpini nella cognizione che ognuno deve fare la  propria parte, pur limitata, rispetto alla diffusa propensione del  “tocca a qualcun altro” ovvero “non è compito mio”. Cioè, un esempio di cittadinanza responsabile ed attiva, di solidarietà sociale.


L’iniziativa è rivolta alle scuole Primarie e Secondarie di 1° e 2° grado e suggerisce:    a) l’inserimento degli argomenti più avanti elencati nella programmazione didattica, la loro illustrazione in aula da parte di relatori alpini - spesso Docenti in congedo - con proiezioni e dibattiti; b) consiglia possibili ricerche ed approfondimenti, anche col supporto degli Alpini che in qualità di esperti, possono  l’accompagnare le classi, con i rispettivi Insegnanti, in “visite di istruzione” e far conoscere dal vivo  testimonianze storiche e siti di interesse ambientale. 
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Il VALORE formativo – sociale - educativo  perseguito, col contributo di conoscenze ed esperienze degli Alpini, è individuato:

· nella formazione e crescita di consapevolezza civica, di rispetto e responsabilità verso gli altri soggetti nella società civile e verso l’ambiente;

· nell’acquisizione di competenze di cittadinanza attiva e responsabile;

·  nell’apprendimento e consolidamento del senso di appartenenza alla Comunità attraverso la conoscenza del patrimonio storico, culturale e valoriale locale e nazionale, comprendendone le origini, la composizione e l’importanza di preservarlo e valorizzarlo responsabilmente;

· nel far conoscere perché e come la cittadinanza responsabile trovi applicazione nelle iniziative di solidarietà promosse e svolte dagli Alpini, sia quali volontari con la loro Associazione Nazionale Alpini, sia come Alpini in servizio nelle Forze Armate, una delle  Istituzioni fondanti dello Stato che contribuisce alla sicurezza ed alla pace sia in ambito nazionale (art. 52 Cost.) che internazionale (Missioni per la sicurezza e la pace all’estero);                

· nella diffusione di un modello etico fondato sulla coerenza fra regole e comportamenti definito “cultura alpina”,  basata sui legami di amicizia, fraternità e disponibilità, quale esempio per ispirare fiducia e motivazioni positive per il futuro; 
· nel coinvolgimento,motivazione ed adesione dei giovani delle scuole secondarie di 2° grado, se non già di 1°, in iniziative promotrici della cultura del volontariato e della solidarietà, de “il NOI prima dell’IO”, esplicitando loro la possibilità di perseguire obiettivi stimolanti e alternativi al materialismo e  al nichilismo; ad esempio, partecipando ai Campi Scuola dell’A.N.A. (Ass. Naz. Alpini). 

COME suscitare, accrescere e consolidare i Valori Formativi:
· avviamento e/o consolidamento della conoscenza dei Principi Fondamentali della Costituzione italiana, loro origine, e la correlazione con gli altri articoli, ovvero “conoscere  le regole”;

· approfondimento e ampliamento delle conoscenze dei fatti della storia contemporanea in particolare, dei quali gli Alpini sono stati spesso protagonisti nell’assolvimento del Dovere: le guerre e relativi dopoguerra; la ricostruzione civile, sociale  ed economica dell’Italia; il profugato e l’emigrazione, ieri e oggi.
· esempi di disponibilità volontaria, pronta, coraggiosa e gratuita dei volontari alpini e altri, negli eventi di calamità naturali, purtroppo frequenti sul fragile territorio italiano anche per l’incuria o lo sfruttamento inidoneo, nonché nella recente emergenza sanitaria con la Protezione Civile, ma non solo;
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· la partecipazione in attività formative promosse dagli Alpini,  propedeutiche alla Protezione Civile e alla frequentazione sicura dell’ambiente montano;

· promozione di un percorso formativo di autocoscienza e autoformazione sulla necessità di preservare dal vandalismo e dal degrado l’ambiente naturale nonché cittadino, a cominciare dai propri semplici gesti quotidiani; 
· riflessione sui comportamenti individuali per meglio indirizzarli alla tutela e salvaguardia dell’ambiente e della convivenza civile, e ancor più al suo miglioramento; 


· quanto predetto anche in riferimento agli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 dell’ONU, come  il 1° Povertà zero; il 2° Fame zero; il 4° Istruzione di qualità; il 5° Uguaglianza di genere; il 6° Acqua pulita e igiene; l’8° Lavoro dignitoso e crescita economica; il 12° Consumo e produzione responsabili; il 15° La vita sulla Terra; il 16° Pace, giustizia e Istituzioni forti. 










METODOLOGIA

Lezione frontale e dialogata. 









Incontri in aula, solitamente nella durata di due ore di lezione: dopo una necessaria presentazione, l’esposizione dell’argomento concordato, e la conclusione con le riflessioni e la stesura di un questionario di “soddisfazione”. 





L’esposizione è effettuata da esperti alpini, con proiezioni e narrazioni, e laddove opportuno con la mostra di eventuali reperti o strumenti / attrezzature da montagna.

ADESIONE E TEMPISTICA

Le attività sono preventivamente concordate, anche nella durata, e calendarizzate d’intesa con i Docenti, secondo un programma che le possa contestualizzare allo svolgimento del programma didattico nel corso dell’anno scolastico, o in occasione di importanti ricorrenze civili  come: 4 Novembre - Festa dell’Unità nazionale e Giornata delle Forze Armate; 7 gennaio - Festa del Tricolore; 26 gennaio - Giornata della memoria e del sacrificio degli Alpini, istituita con Legge 44 del 5.5.2022; 27 gennaio -  Giornata della Memoria; 10 febbraio - Giorno del Ricordo; 25 aprile - Festa della Liberazione; 1 maggio - Festa dei lavoratori; 9 maggio - Giornata dell’Europa; 2 giugno - Festa della Repubblica.

VERIFICHE: 

Per verificare fra gli alunni l’interesse e l’efficacia delle attività svolte ai fini dell’utilità didattica ed educativa, si propone la somministrazione da parte degli Insegnanti di prove opportunamente adeguate (acquisizione di conoscenze, di comportamenti improntati al senso civico, al rispetto delle regole di cittadinanza). 







Al fine di un riscontro altrettanto utile al Centro Studi della Sezione A.N.A. di Padova, onde apportare migliorie al metodo ed ai contenuti, il Progetto è corredato da un questionario di “soddisfazione” che sarà proposto ad alunni ed Insegnanti negli ultimi 10’ dell’intervento in classe. 
Successivamente, nel prosieguo della collaborazione fra alpini e scuola, si propone un riscontro  sui comportamenti attesi dagli alunni dopo gli interventi.  
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VISITE E USCITE DIDATTICHE

A corredo delle attività interne, gli Alpini propongono l’accompagnamento delle classi in visite d’istruzione in qualità di “esperti” e sempre previa programmazione con gli Insegnanti e la Scuola, sia dal punto di vista didattico che della sicurezza e delle responsabilità. 


Alcuni itinerari sono collaudati; attengono alla storia, come  le visite ai “luoghi della memoria” quali  musei all’aperto, trincee, siti storici: Monte Grappa, Monte Cengio, fiume Piave, Redipuglia e Carso, Caporetto, i Sacrari di Asiago, del Grappa, di Nervesa d/ Battaglia, di Giavera del Montello, di Oslavia,  di Cargnacco (UD). 







In tema ambientale, un’importante testimonianza è ancor oggi la diga del Vajont a Longarone: una visita guidata, accompagnata dagli alpini che allora furono i primi soccorritori perché in servizio nelle caserme vicine, consente di osservare i luoghi dell’immane tragedia della quale quest’anno, il 9 ottobre, ricorre il 60^ anniversario. L’osservazione della frana, dei suoi effetti ancora visibili e la conoscenza della vicenda rende consapevoli delle conseguenze del mancato rispetto della Natura da parte dell’uomo.


Gli argomenti proposti sono numerosi e per adeguarli ai diversi livelli scolastici si propongono come di seguito suddivisi, quale indicazione non vincolante; la scelta resta comunque ai Docenti.
SCUOLE PRIMARIE: 

Gli Alpini: dalle origini nel 1872 ai giorni nostri, la storia degli Alpini ed il loro contributo alla Patria da soldati e da volontari con l’Associazione Nazionale Alpini; il Dovere, il coraggio, la fratellanza, la solidarietà.

Le montagne e la loro frequentazione sicura: l’ambiente della montagna, la sua formazione e trasformazione, le sue caratteristiche e particolarità anche climatiche; conoscere la Natura, apprezzarne i doni, rispettarla e non sfidarla.

il Banco Alimentare e la Colletta Alimentare nazionale: l’omonima Fondazione benefica che raccoglie alimenti con il contributo determinante degli alpini. Esempio di volontariato sociale. 

la Costituzione – Principi Fondamentali: Origini e forma; i Diritti ma anche i Doveri dei cittadini;   la sua applicazione quotidiana, i Valori fondanti; 

il Presidente della Repubblica: poteri e attribuzioni della più alta carica dello Stato, previsti dalla Costituzione; curiosità e particolarità, il Palazzo del Quirinale; 

il Tricolore italiano, l’Inno e altri simboli della Repubblica: la storia della Bandiera italiana,  il suo significato e il suo uso corretto nelle cerimonie, a motivo del doveroso rispetto; Art. 12 Cost.;

4 novembre e Milite Ignoto: significato della Ricorrenza civile del IV Novembre, origine e usanze più o meno attuali; Valore patrio ed spirituale del Milite Ignoto, simbolo universale di sacrificio e dignità; 
il Silenzio: la commovente storia di amore paterno delle note dedicate all’onore dei Caduti, conosciute in tutto il mondo; dopo la morte tutti i soldati sono uguali, quando in vita solo la divisa li differenzia. Per far conoscere il significato del momento commemorativo che si svolge in onore dei Caduti; 
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San Maurizio, Patrono degli Alpini: chi era e perché è il Patrono “ .. del Corpo militare, denominato Alpini”: chi comanda deve dare l’esempio e sacrificarsi per primo; 

Storia del Veneto: breve storia dei veneti e della Regione Veneto, le vicende storiche e le peculiarità ambientali, culturali, economiche; una Regione importante tra le 20 che costituiscono l’Italia unica e indivisibile.







le Amministrazioni locali: il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri comunali, come amministrano le comunità locali per dare soluzione alle necessità dei cittadini; le regole, le leggi elettorali, il confronto con i poteri dello Stato; come “fare Politica” sia un “servizio” volontario alla comunità; 






SCUOLE SECONDARIE 1° GRADO: per le prime classi, i temi già indicati per le Primarie, con l’aggiunta de: 

l’Impegno civile e il Volontariato: la solidarietà, Dovere sancito dalla Costituzione – Art. 2;  motivazioni ed esempi di Volontariato praticato dagli alpini, un valore civico più che mai attuale;

la Shoah e le Foibe: la Giornata della Memoria e il Giorno del Ricordo; le persecuzioni razziali e la tragedia delle foibe quali conseguenze della guerra, con l’accompagnamento di brevi letture tratte da libri di sopravvissuti; le discriminazioni nel contesto attuale.






il Vajont: la tragedia del 9.10.1963, raccontata con immagini e testimonianze di sopravvissuti e soccorritori; l’ONU nel 2008 l’ha definito il peggior disastro avvenuto per colpa dell’uomo;  

la battaglia di Adua: il battesimo del fuoco degli Alpini, in Africa! … perché? Il colonialismo; 

la 1^ Guerra mondiale: evento storico fondante l’Unità nazionale, le cause e le conseguenze vissute dai soldati e dai civili, gli atti di guerra ma anche gli episodi di umanità; i sacrifici e le trasformazioni sociali come il ruolo delle donne; 

la Battaglia dell’Ortigara: una delle più cruente battaglie della 1^ G.M., il sacrificio dei soldati, in particolare degli Alpini; oggi, i campi di lavoro per la memoria di tutti i Caduti col ripristino volontario dei luoghi;

la 2^Guerra mondiale: il contesto geopolitico europeo nel 1° dopoguerra, le cause economiche e ideologiche dello scoppio; la Resistenza e la Liberazione dalla dittatura nazifascista; il 2° dopoguerra e la nascita della Repubblica con la nuova Costituzione, la ricostruzione, i cambiamenti sociali, la guerra fredda, la contrapposizione dei blocchi, il muro di Berlino, le successive “crisi” politiche fino all’ 11 settembre 2001.  

Campagna di Russia, Nikolajewka: le ragioni del fatto bellico nella strategia della Germania nazista del dittatore Hitler; l’ultima battaglia in terra di Russia dei soldati italiani, in particolare degli Alpini, nella tragica ritirata per tornare “a baita”; il valore del sacrificio per la sopravvivenza e le successive opere degli Alpini a testimonianza della volontà di pace e solidarietà; letture di brani di Mario Rigoni Stern e altri narratori. 
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i Sacrari italiani: i più celebri che raccolgono le spoglie dei Caduti, non solo italiani, dal Milite Ignoto a El Alamein con i dati più significativi; le ragioni e il significato dei Sacrari e le motivazioni del dovuto rispetto; 

le Missioni di pace all’estero: le motivazioni delle missioni internazionali delle nostre Forze Armate, la sicurezza, la cooperazione e la pace; esempi di interventi, armati ma non solo. 

SCUOLE SECONDARIE 2° GRADO: i temi sopra nominati, approfonditi per miglior attinenza alla maturità degli studenti, con particolare evidenza agli aspetti inerenti la Protezione civile, 
      l’Associazione Nazionale Alpini e le sue varie attività praticate col Volontariato nelle varie forme e scopi per le comunità locali e nazionale nonché all’estero. In ambito didattico – culturale, le vicende storiche e sociali vissute dalla nostra Nazione, come nei dopoguerra, che hanno visto tra i protagonisti personaggi alpini. A mero titolo di esempio, gli Alpini nella Resistenza e nella rinascita politica, economica e sociale dell’Italia; il significato della memoria e del sacrificio degli Alpini per il quale è stata istituita apposita Giornata il 26 gennaio, con Legge 44/2022.    

(IN PREPARAZIONE). In relazione alla necessità degli studenti delle classi 4e e 5e di frequentare “stage” di “alternanza scuola / lavoro” ovvero PCTO (Percorsi di Conoscenze Trasversali per l’Orientamento), la Sezione di Padova dell’A.N.A. può offrire la possibilità di frequentare presso la propria biblioteca un tirocinio finalizzato allo scopo, su apposita convenzione.


Per informazioni e chiarimenti, contattare il Referente del Centro Studi della Sezione A.N.A. di Padova, Giuseppe Nicoletto, al nr 3480669377 o mail  studi.padova@anapadova.it
31/07/2023 
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